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PRESENTAZIONE 

 
 
Arta Abruzzo pubblica per la prima volta il proprio report delle ispezioni ambientali sulle attività 

produttive titolari di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), che figurano tra le più 

significative della regione. Obiettivo del dossier è dare evidenza al lavoro di tutti i tecnici 

dell’Agenzia che, con le loro professionalità multidisciplinari, sono impegnati nelle azioni di 

controllo sul territorio abruzzese.  

I sopralluoghi, oltre a verificare il rispetto della normativa vigente, costituiscono uno stimolo per 

le aziende al miglioramento delle proprie prestazioni ambientali.  

L’attività di controllo sulle AIA è andata perfezionandosi nel tempo, grazie anche alla recente 

riorganizzazione delle strutture agenziali, che ha finalmente riconosciuto la giusta rilevanza a 

queste tematiche.  

L’anno 2014, in particolare, ha visto incrementarsi non solo il numero degli impianti controllati, 

ma anche la qualità delle ispezioni, con azioni di campionamento e analisi di laboratorio. 

Colgo pertanto l’occasione per ringraziare il personale, che sopperisce alle difficoltà legate alla 

carenza di organico con spirito di servizio, entusiasmo e passione, nella consapevolezza 

dell’importanza della propria missione a tutela dell’ambiente.  

 

Il Direttore Generale 

Mario Amicone 
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CREDITI 

Il presente rapporto è stato predisposto a resoconto delle ispezioni ambientali svolte dai Distretti 

Provinciali dell’Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente dell’Abruzzo sulle attività 

produttive titolari di Autorizzazione Integrata Ambientale.  

L’attività di vigilanza e controllo è svolta sotto la responsabilità dei Dirigenti delle Sezioni 

Controlli Integrati, con il coordinamento delle specifiche Unità Organizzative presenti in ogni 

Distretto.  

L’espletamento di un controllo su un’azienda titolare di AIA richiede una preparazione specifica 

e un notevole impegno da parte di figure professionali specialistiche dell’Agenzia, quali 

ingegneri chimici, ingegneri ambientali, fisici, biologi, tecnici della prevenzione, periti chimici, 

geologi e chimici, inseriti in apposite equipe selezionate anche in funzione della tipologia di 

attività produttiva che si va a controllare. Il personale tecnico dell’Agenzia è pertanto coinvolto a 

360° nell’attività di controllo sulle AIA.  

La redazione del presente documento è stata curata dall’Area Tecnica della Sede Centrale con 

il supporto del Distretti Provinciali.  

Il report è stato elaborato in ottemperanza agli obblighi di trasparenza di cui all’art. 25 della L. 

33/13.  

 

 



 
 

Controlli AIA – Anno 2014 

 

 

5 

 

INDICE DEL DOCUMENTO 

PRESENTAZIONE................................................................................................................... 3 
CREDITI .................................................................................................................................. 4 
Indice del documento ............................................................................................................... 5 
Premessa................................................................................................................................. 7 
Riferimenti normativi................................................................................................................. 7 
Attività di controllo sulle aia ...................................................................................................... 8 
L’attività di controllo in abruzzo dal 2006 .................................................................................. 9 
Criteri adottati nella programmazione ......................................................................................10 
Panoramica generale sui controlli AIA 2014.............................................................................11 
Controlli ordinari ......................................................................................................................11 

AIA n. 43/37 del 08/05/2008 e smi – Ditta FENICE S.p.A. Installazione di Atessa (CH) ........11 
AIA n. 51/47 del 23/06/2008 e smi – CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO – Installazione di 

Chieti Scalo (CH).................................................................................................................12 
AIA n.209/159 del 27/01/2013 e smi. Ditta TAMARETE - Installazione di Ortona (CH) .........13 
AIA n.79/36 DEL 08/01/2009 e smi - Ditta SEVEL spa. - Installazione di Atessa (CH) ..........13 
AIA n.14/10 del 31/12/2010. Ditta ACIAM - Installazione di Aielli (AQ)..................................14 
AIA n.124/93 del 24/06/2009 – Ditta SISTEMI SOSPENSIONI SPA - Installazione di Sulmona 

(AQ) ....................................................................................................................................14 
AIA n. DVA-DEC 2011-0000422 del 26/07/2011. Ditta Termica Celano – Installazione di 

CELANO (AQ).....................................................................................................................15 
AIA n. 142/140 del 05/10/2009. Ditta ZCM -  Installazione di Avezzano (AQ) .......................15 
AIA n.25 del 20.04.07. Ditta FLOVETRO S.p.A. - installazione di San Salvo (CH)................16 
AIA n. 109/92 del 30/03/2009 GRANITO FORTE - Installazione di Fresagrandinaria (CH) ...16 
AIA N. 104/83  DEL 27/03/2009, Ditta Laterizi Valpescara – Installazione di Chieti Scalo (CH)

...........................................................................................................................................17 
AIA 222/165 del 5/4/2012 e smi. Ditta SIAPRA – Installazione di Avezzano (AQ).................17 
AIA 2 del 9/6/2006 e smi. Ditta BURGO. Installazione di Avezzano (AQ) .............................18 
AIA 64/26 del 27/10/2008 e smi. Ditta VECO - Stabilimento di Martinsicuro (TE)..................18 
AIA n 37/84 DEL 04/02/2008. Ditta De Cecco – Installazione di Fara San Martino (CH) .......19 

Controlli straordinari espletati NEL 2014..................................................................................20 
AIA n.15 del 07/07/2006. Ditta ICO S.r.l. – Installazione di San Giovanni Teatino (Ch).........20 
AIA n.4/13 del 29/3/2013 – Ditta MAIO GUGLIELMO – Installazione di  Atessa (CH) ...........20 



 
 

Controlli AIA – Anno 2014 

 

 

6 

AIA n.2/11 del 18/04/2011. Ditta CIAF AMBIENTE S.r.l. - Installazione di Atessa (Chieti).....21 
AIA n.11 del 7/7/2006 e smi. Ditta VALAGRO - installazione di Atessa (CH) ........................21 
AIA n.17 del 26/7/2006 – Ditta TEKAL – installazione di San Giovanni Teatino (CH)............21 
AIA n.145/146 del 22/10/2008 e smi – Ditta DECO TMB – Installazione di Chieti Scalo........22 
AIA n.23 del 27/12/2006 e s.m.i. - Ditta CIRSU – Installazione di Notaresco (TE).................22 

 



 
 

Controlli AIA – Anno 2014 

 

 

7 

 

PREMESSA 

Il presente rapporto è stato predisposto a resoconto delle attività ispettive e di controllo eseguite 

dai Distretti Provinciali ARTA nel corso dell’anno 2014, sugli stabilimenti titolari di Autorizzazioni 

Integrate Ambientali, ai sensi dell’articolo 29-decies, comma 3 del Decreto legislativo n. 

152/2006 e s.m.i. Nel documento sono inserite anche le attività di controllo avviate 

precedentemente, ma che sono state concluse formalmente nel 2014 attraverso l’invio del 

Rapporto Finale di Ispezione.  

Il documento è finalizzato a dare evidenza dell’azione di controllo svolta da ARTA sulle realtà 

industriali più rilevanti del territorio regionale, e fornisce utili riferimenti a tutti i portatori di 

interesse che desiderino approfondire le risultanze delle attività ispettive, ai cui esiti  potranno 

accedere nei tempi e nei modi stabiliti dalla normativa vigente. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il Testo Unico Ambientale (TUA) D.lgs. 152/06, nella parte II titolo III bis, stabilisce che le 

tipologie di aziende elencate in all. VIII alla parte II devono essere autorizzate con 

l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), atto che sostituisce tutti i titoli autorizzativi elencati 

nell’allegato IX (autorizzazione alle emissioni in atmosfera, agli scarichi idrici, alla gestione dei 

rifiuti, ecc). 

In Abruzzo, a seguito dell’emanazione del D.lgs. 46/14, la Regione è sia Autorità Competente al 

rilascio delle autorizzazioni sia alle attività di controllo, per le quali si avvale dell’Agenzia 

Regionale per la Tutela dell’Ambiente (ARTA). 

Sul territorio sono presenti, ad oggi, 96 aziende titolari di Autorizzazione Integrata Ambientale in 

esercizio, di cui 45 nelle Provincie di Chieti e Pescara, 15 nelle Provincia di L’Aquila, 36 nella 

Provincia di Teramo. Di tali aziende, 2 sono di competenza statale, in quanto stabilimenti per la 

produzione di energia elettrica con potenza termica superiore a 300 MW, e sono lo stabilimento 

Abruzzo Energia a Gissi (CH) e Termica Celano, le cui AIA sono state emanate dal Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.  
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ATTIVITÀ DI CONTROLLO SULLE AIA 

Le Autorizzazioni Integrate Ambientali contengono indicazioni sul controllo ordinario a cui 

saranno sottoposte le installazioni  

Il controllo ordinario sulle installazioni titolari di  Autorizzazioni Integrate Ambientali differisce dai 

controlli sulle autorizzazioni ambientali settoriali (alle emissioni, allo scarico, alla gestione dei 

rifiuti, ecc), poiché si estende in modo contestuale a tutte le emissioni generate dall’attività e 

inoltre comprende la verifica che il gestore abbia ottemperato a tutti gli obblighi di monitoraggio 

e comunicazione stabiliti dall’AIA.  

Pertanto la logica del controllo integrato prevede in primo luogo il passaggio da un controllo di 

tipo settoriale ad un approccio complessivo, che passa attraverso lo studio del processo 

produttivo, la valutazione delle performance ambientali dell’impianto e dei suoi impatti in capo 

alle diverse matrici ambientali. E’ prevista inoltre la verifica puntuale che il gestore abbia 

ottemperato a tutti gli obblighi di monitoraggio (piano di Monitoraggio e Controllo) e 

comunicazione stabiliti dall’AIA.  

L’ispezione, di norma, si espleta attraverso più sopralluoghi, durante i quali i tecnici, oltre ad 

acquisire informazioni di dettaglio inerenti il ciclo produttivo, hanno il compito di accertare: 

• Il rispetto delle condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale attraverso verifiche 

documentali e campionamento e analisi delle matrici ambientali. 

• La regolarità dei controlli a carico del gestore, con particolare riferimento alla regolarità 

delle misure e dei dispositivi di prevenzione dell'inquinamento nonché al rispetto dei 

valori limite di emissione. 

• Che il gestore abbia ottemperato ai propri obblighi di comunicazione e in particolare che 

abbia informato l'autorità competente regolarmente e, in caso di inconvenienti o incidenti 

che influiscano in modo significativo sull'ambiente, tempestivamente dei risultati della 

sorveglianza delle emissioni del proprio impianto. 

Ha inoltre la finalità di: 

• Verificare il corretto posizionamento, funzionamento, taratura, manutenzione degli strumenti 

di misura (ove previsti). 

• Alimentare il processo del “miglioramento continuo” dei contenuti ambientali delle 

autorizzazioni. 

L’ispezione si termina con la redazione del Rapporto di Ispezione Integrata, inviato all’Autorità 

Competente, al Comune e allo stesso Gestore. 
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Tale Report, oltre a descrivere le azioni di controllo svolte e a segnalare eventuali non 

conformità alle autorità competenti, contiene indicazioni rivolte al gestore per il miglioramento 

delle prestazioni ambientali dell’attività, nonché suggerimenti rivolti all’Autorità Competente 

regionale finalizzati a rendere più chiaro l’atto autorizzativo, razionalizzare gli adempimenti in 

capo alla ditta e semplificare le successive azioni di controllo.  

Alle attività ispettive ordinarie, previste nell’AIA, si aggiungono le eventuali attività straordinarie 

che possono essere promosse seguito di esposti ovvero su specifica richiesta della Regione o 

di un altro ente pubblico o dell’Autorità Giudiziaria; talvolta, ARTA effettua ispezioni 

straordinarie nell’ambito dell’attività istruttoria preliminare alla formulazione di un parere tecnico.  

Le attività di controllo straordinarie si eseguono in genere attraverso sopralluoghi mirati 

all’aspetto ambientale specifico ovvero alla sezione impiantistica di interesse e possono 

consistere, in aggiunta all’acquisizione di informazioni in situ, anche in attività di 

campionamento non espressamente previste nel piano dei controlli.  

In ultimo, ma non meno importate, l’attività di controllo si estende anche all’esame dei  Report 

degli autocontrolli che i Gestori sono tenuti ad inviare con cadenza annuale. I report contengono 

gli esiti degli autocontrolli effettuati dall’azienda in adempimento al Piano i Monitoraggio e 

Controllo autorizzato. 

Nei Piani di Controllo predisposti da ARTA sono fornite le indicazioni sui contenuti dei Report, in 

modo che possano costituire uno strumento utile a monitorare l’andamento degli indicatori di 

prestazione ambientale dell’impianto. 

L’ATTIVITÀ DI CONTROLLO IN ABRUZZO DAL 2006 

La maggior parte delle Autorizzazioni Integrate Ambientali in Abruzzo è stata rilasciata nel 

2006. L’attività di controllo dell’Agenzia Regionale per la tutela dell’Ambiente su tali aziende è 

stata avviata fin dal 2007, ma si è strutturata ed organizzata nel tempo. Nel 2009 e nel 2010, 

sulla base dell’esperienza maturata negli anni precedenti, l’Agenzia ha individuato i criteri di 

massima da utilizzare nell’espletamento dei controlli sulle aziende in possesso di AIA. In base a 

tali criteri l’Agenzia ha elaborato e proposto all’Autorità Competente i Piani dei Controlli 

Programmati, documenti che individuano le azioni di controllo ritenute adeguate a ciascuna 

attività produttiva e che la Regione Abruzzo ha recepito in larga misura, aggiornando i 

provvedimenti di AIA già emanati .  
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CRITERI ADOTTATI NELL’ELABORAZIONE DEI PIANI DEI CONTROLLI 

⇒ FREQUENZA DELL’ATTIVITÀ ISPETTIVA ORDINARIA 

Di norma, i controlli programmati comprensivi delle attività di campionamento sono espletati con 

cadenza biennale.  

Le aziende che gestiscono rifiuti sono sottoposte a controllo con maggiore frequenza.  

La aziende con certificazione ambientale ISO 14001 o registrazione EMAS sono sottoposte a 

controllo con minore frequenza. 

⇒ CAMPIONAMENTI  

Nel corso dell’ispezione si effettuano le seguenti attività di campionamento e misura: 

⇒ Il campionamento del 10 % dei punti di emissione in atmosfera, in genere fino a 4 punti di 

emissione, scelti fra i più impattanti. 

⇒ Il campionamento di tutti gli scarichi industriali e, se possibile, delle acque meteoriche di 

dilavamento. 

⇒ Il campionamento dei rifiuti caratteristici dell’attività. 

⇒ Rilievi sulle emissioni sonore se l’attività svolta è caratterizzata da elevati livelli sonori.  

⇒ Il campionamento delle acque sotterranee, se sono presenti piezometri o pozzi. 

 

CRITERI ADOTTATI NELLA PROGRAMMAZIONE  

Fino alla modifica introdotta dall’emanazione del D.lgs. 46/14, l’Autorità Competente per i 

controlli è stata l’ARTA, che ha programmato l’attività di controllo a livello provinciale sulla base 

della dotazione organica dei Distretti e dei Piani di Controllo contenuti nelle AIA, dando priorità 

alle istallazioni più impattanti ovvero alle situazioni in cui precedenti controlli avevano rilevato 

non conformità. 

A seguito delle modifiche introdotte dal D.lgs. 46/14, la pianificazione delle attività ispettive, da 

effettuarsi sulla base della categorizzazione del rischio associato a ciascuna attività produttiva, 

spetta alla Regione.  
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Il 2014 è stato un anno di transizione e l’ARTA ha continuato, e continua tutt’ora, ad espletare i 

controlli nel rispetto della propria programmazione. 

PANORAMICA GENERALE SUI CONTROLLI AIA 2014 

Nel presente Report sono descritte le attività di ispezione ordinaria che ARTA ha eseguito su 15 

stabilimenti e le attività di ispezione straordinaria svolte su 7 stabilimenti. Si ricorda che sono 

state computate nel report anche le attività ispettive svolte precedentemente, qualora la 

relazione di controllo sia stata completata ed inviata nel 2014.  

Nell’ambito dei controlli svolti nel 2014, sono stati campionati da ARTA n. 36 punti di emissione 

in atmosfera di aziende autorizzate con AIA, effettuando in totale 280 fra misure e 

determinazioni analitiche.   

Sono state inoltre effettuate attività di verifica strumentale e documentale su n. 6 sistemi di 

monitoraggio in continuo delle emissioni. 

Sono stati campionati n. 21 scarichi idrici, effettuando 464 misure e determinazioni analitiche. 

Per il monitoraggio della falda idrica, sono stati campionati 25 piezometri o pozzi. 

Sui campioni di acque sotterranee sono stati effettuati n. 1151 fra misure e determinazioni. 

In totale, nel 2014 in Abruzzo sono stati effettuati 99 sopralluoghi sulle aziende titolari di AIA.  

ARTA ha inoltre effettuato la verifica dei report degli autocontrolli per 22 stabilimenti titolari di 

AIA. 

CONTROLLI ORDINARI  

Di seguito una sintesi delle azioni espletate da ARTA su ciascuna attività produttiva titolare di 

AIA che è stata sottoposta a controllo nel corso del 2014 o la cui relazione di controllo è stata 

completata ed inviata nel 2014.  

Sono stati altresì indicati i riferimenti per approfondire gli esiti dei controlli, facendo presente  

che la Regione Abruzzo è l’Autorità Competente che detiene tutti gli atti amministrativi afferenti 

le aziende soggette agli obblighi di cui alla parte II, titolo III bis del D. Lgs. 152/06 e può 

concedere il diritto di accesso  a chi ne faccia motivata richiesta.  

AIA n. 43/37 del 08/05/2008 e smi – Ditta FENICE S.p.A. Installazione di 
Atessa (CH) 

La ditta Fenice – EDF  è autorizzata con AIA 43/37 del 08/05/2008, aggiornata dai successivi 

atti  n. 63/37 del 27/10/2008, n. 70/37 del 20/11/2008, n. 193/37 del 29/03/2011, all’esercizio di 

un impianti di combustione alimentati a metano con potenza termica complessiva superiore a 

50 MW (attività IPPC 1.1). L’impianto è situato ad Atessa (CH) all’interno dello stabilimento 
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SEVEL, al quale fornisce l’energia termica ed elettrica prodotta e per essa svolge attività di 

depurazione delle acque di processo generate dall’attività di verniciatura.  

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di Chieti. Nel corso del controllo sono 

state effettuate le opportune verifiche sull’adempimento alle prescrizioni, agli obblighi di 

comunicazione ed alle azioni di autocontrollo contenuti nell’AIA. In particolare si è condivisa la 

modalità di monitoraggio dell’ efficienza dell’impianto di depurazione chimico fisico e si è 

presenziato alle fasi salienti del monitoraggio stesso.  Tale monitoraggio era stato prescritto in 

AIA. 

Il Distretto ARTA ha eseguito il campionamento delle acque di scarico. 

Coerentemente con il piano dei controlli autorizzato, ARTA ha campionato il fango esitato dalla 

depurazione delle acque reflue a cui la ditta ha attribuito CER 190803* ed ha effettuato il 

campionamento dei punti di emissione E3 (camino della caldaia CCT) e del camino E6 (camino 

asservito all’impianto di cogenerazione)  

La Relazione sul controllo è stata inviata dal Distretto ARTA di Chieti con nota prot.4880 del 

11/08/2014.  

AIA n. 51/47 del 23/06/2008 e smi – CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO 
– Installazione di Chieti Scalo (CH) 

Il Consorzio di Bonifica Centro è autorizzato con Autorizzazione Integrata Ambientale n. 51/47 

del 23/06/2008 ad effettuare, presso l’impianto di depurazione consortile delle acque reflue 

urbane sito in loc. Salvaiezzi, il trattamento chimico fisico e biologico di rifiuti liquidi non 

pericolosi, attività IPPC 5.3. 

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di Chieti. 

Nel corso del sopralluogo il Distretto ARTA ha effettuato le opportune verifiche 

sull’adempimento alle prescrizioni, agli obblighi di comunicazione e sull’attuazione del Piano di 

Monitoraggio e Controllo contenuto nell’AIA. 

Sullo stabilimento è stata inoltre effettuata un’ispezione straordinaria a seguito di un incendio 

sviluppatosi nella notte fra l’11 e il 12 marzo 2014.  

ARTA ha effettuato il sopralluogo ispettivo con particolare riguardo alla rete idrica e alla sezione 

di trattamento rifiuti liquidi. I tecnici hanno effettuato il campionamento dello scarico finale del 

depuratore, che recapita nel Fiume Pescara. 

La relazione di controllo è stata inviata all’Autorità Competente con nota prot. n. 2013 del 

24/04/2014  
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AIA n.209/159 del 27/01/2013 e smi. Ditta TAMARETE - Installazione di 
Ortona (CH) 

La ditta Tamarete è autorizzata con Autorizzazione Integrata Ambientale n. 209/159 del 

27/01/2013 all’esercizio di un impianto di combustione alimentato a metano con potenza 

termica superiore a 50 MW (attività IPPC 1.1), situato in loc. Tamarete ad Ortona (CH). 

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di Chieti. 

Il controllo si è espletato attraverso numerosi sopralluoghi svolti nel 2013 e si è concluso nel 

2014 con la redazione e l’invio del Rapporto finale di Ispezione.  

Nel corso del controllo sono state effettuate le opportune verifiche sull’adempimento alle 

prescrizioni, agli obblighi di comunicazione e sull’attuazione del Piano di Monitoraggio e 

Controllo contenuto nell’AIA. 

I punti di emissione associati alle turbine a metano sono dotati di Sistema di Monitoraggio in 

Continuo delle Emissioni (SME). I dati misurati da tale dispositivo sono visualizzati in tempo 

reale dal Distretto ARTA di Chieti; che ha effettuato le opportune verifiche circa le modalità di 

gestione dei dati misurati e sul rispetto dei Valori Limite di Emissione. 

In riferimento all’impatto acustico, ARTA ha effettuato la verifica dell’adempimento alle 

prescrizioni dell’AIA ed in particolare è stato verificato che l’azienda abbia installato un 

fonometro fisso presso lo stabilimento, i cui dati sono messi a disposizione del pubblico 

interessato sul sito web della ditta Tamarete. E’ stato inoltre verificato il posizionamento della 

centralina meteo e il potenziamento della centralina delle rete di monitoraggio regionale.  

ARTA ha controllato le modalità di gestione degli scarichi idrici e le modalità di deposito  dei 

rifiuti, effettuando le opportune verifiche documentali e di campo.  

La relazione sul controllo espletato è stata inviata all’Autorità Competente, al Comune e alla 

ditta con nota prot. 577 del 4/2/2014.   

AIA n.79/36 DEL 08/01/2009 e smi - Ditta SEVEL spa. - Installazione di 
Atessa (CH) 

La ditta SEVEL spa  è autorizzata con AIA N. 79/36 DEL 08/01/2009 e smi all’esercizio di uno 

stabilimento per la produzione di Autoveicoli Commerciali, situato ad Atessa (CH), con le 

seguenti attività IPPC: attività IPPC  2.6, trattamento di superficie di metalli e materie plastiche 

mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento utilizzate 

abbiano un volume superiore a 30 m3) e attività 6.7 (trattamento superficiale con consumo di 

solventi superiore a 200 t/anno). 

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di Chieti. 
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Nel corso del controllo sono state effettuate le opportune verifiche sull’adempimento alle 

prescrizioni, agli obblighi di comunicazione e sull’attuazione del Piano di Monitoraggio e 

Controllo contenuto nell’AIA. 

I tecnici ARTA hanno eseguito il campionamento delle acque di scarico in due punti: allo scarico 

finale che recapita nel Depuratore consortile e all’uscita dell’impianto di Trattamento Acque 

Reflue. Sono state eseguite verifiche documentali e di campo inerenti il deposito dei rifiuti. 

Nello stabilimento SEVEL sono presenti 317 punti di emissione autorizzati. ARTA ha 

campionato il punto di emissione associato all’impianto di abbattimento dei solventi (post 

combustore), i punti di emissione provenienti dalla cataforesi e da due cabine di verniciatura (n. 

4 camini in totale). E’ stato poi eseguito il campionamento dei piezometri per il monitoraggio 

dello stato delle acque sotterranee. 

Sono state eseguite infine verifiche in campo sul sistema di monitoraggio emissioni asservito al 

post combustore verificandone l’allineamento allo strumento di riferimento.  

La relazione sul controllo è stata inviata alla Regione, al Comune e alla ditta con prot.2954 del 

22/05/2014.   

AIA n.14/10 del 31/12/2010. Ditta ACIAM - Installazione di Aielli (AQ) 

La ditta ACIAM Spa è autorizzata con AIA n.14/10 del 31/12/2010 all’esercizio di un impianto 

per il trattamento meccanico-biologico di rifiuti solidi non pericolosi finalizzato alla produzione di 

compost con capacità superiore a 50 tonnellate al giorno (attività IPPC 5.3).  

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di L’Aquila. 

Nel corso del controllo sono state effettuate le opportune verifiche sull’adempimento alle 

prescrizioni, agli obblighi di comunicazione e sull’attuazione del Piano di Monitoraggio e 

Controllo contenuto nell’AIA. 

Durante l’attività ispettiva, il Distretto ARTA ha effettuato verifiche tecnico-documentali e prelievi 

di campioni di emissioni in atmosfera dal biofiltro. Gli accertamenti si sono svolti sulle matrici 

ambientali di: aria, rifiuti, scarichi idrici e rumore. 

La relazione di controllo è stata inviata dal Distretto ARTA dell’Aquila all’Autorità Competente 

Regionale con protocollo n. 1271 del 02.03.2015. 

AIA n.124/93 del 24/06/2009 – Ditta SISTEMI SOSPENSIONI SPA - 
Installazione di Sulmona (AQ) 

La ditta Sistemi Sospensioni per l’impianto di Sulmona (AQ) è titolare  dell’ AIA n.124/93 del 

24/06/2009, successivamente integrata con Provvedimento AIA n.169 del 16.02.2011, per 

l’esercizio dell’attività IPPC 2.6 “trattamento di superfici di metalli o materie plastiche mediante 

processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un 

volume superiore a 30 m3”.  
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L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di L’Aquila. 

Nel corso del controllo sono state effettuate le opportune verifiche sull’adempimento alle 

prescrizioni, agli obblighi di comunicazione e sull’attuazione del Piano di Monitoraggio e 

Controllo contenuto nell’AIA. 

Sullo stabilimento ARTA ha effettuato verifiche tecnico-documentali e prelievi di campioni di 

acque sotterranee, di acque di scarico e di fumi dai camini E 74 (lavatrice dischi freni) ed E 41 

(estrattore aria molo). 

Il Distretto ARTA dell’Aquila ha inviato la relazione del  controllo all’Autorità Competente 

Regionale con protocollo n. 1270 del 02.03.2015. 

AIA n. DVA-DEC 2011-0000422 del 26/07/2011. Ditta Termica Celano – 
Installazione di CELANO (AQ) 

Lo stabilimento di Termica Celano è situato a Celano (AQ) ed è autorizzato con AIA ministeriale 

n. DVA-DEC 2011-0000422 del 26 luglio 2011 all’esercizio di un impianto di combustione 

alimentato a metano con potenza termica superiore a 300 MW, attività IPPC è la 1.1.  

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di L’Aquila. 

Nel corso della visita ispettiva, ARTA ha effettuato le opportune verifiche sull’adempimento alle 

prescrizioni, agli obblighi di comunicazione e sull’attuazione del Piano di Monitoraggio e 

Controllo contenuto nell’AIA, verifiche tecnico-documentali e il campionamento delle acque di 

scarico ( S1 ) e delle acque meteoriche ( S2 ).  

Il Distretto ARTA dell’Aquila ha inviato la relazione sul controllo espletato ad ISPRA, che è 

l’Autorità Competente per il controllo sulle AIA statali, con nota protocollo n. 7514 del 

28/10/2014. Un’apposita convenzione tra ARTA e ISPRA regolamenta infatti le modalità di 

coordinamento nell’effettuazione delle attività di controllo per gli impianti di competenza statale. 

AIA n. 142/140 del 05/10/2009. Ditta ZCM -  Installazione di Avezzano 
(AQ) 

La ditta ZCM è in possesso del provvedimento di AIA n. 142/140 del 05/10/2009, modificato ed 

integrato con AIA n. 210/140 del 27/01/2012, per l’esercizio presso lo stabilimento di Avezzano 

dell’attività IPPC 2.6 “Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche 

mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento abbiano un 

volume > 30 mc.”.   

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di L’Aquila. 

Il Distretto ARTA, in conformità a quanto previsto nel Piano dei Controlli approvato dall’Autorità 

Competente con provvedimento AIA n. 210/140 del 27/01/2012,  e dall’art. 3 comma 1 punti a), 

b), c), d) del D.M. 24/04/2008, ha provveduto ad effettuare le seguenti attività:  

1) verifiche tecnico - documentali; 
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2) prelievi di campioni di Acque di Scarico, di Acque Meteoriche di prima pioggia e di Acque 

Sotterranee.  

Nel corso del controllo sono state effettuate le opportune verifiche sull’adempimento alle 

prescrizioni, agli obblighi di comunicazione e sull’attuazione del Piano di Monitoraggio e 

Controllo contenuto nell’AIA. 

La relazione sul controllo espletato è stata inviata all’Autorità Competente con nota prot. n. 

3426 del 20.05.2014. 

AIA n.25 del 20.04.07. Ditta FLOVETRO S.p.A. - installazione di San 
Salvo (CH) 

La ditta Flovetro (adesso Pilkington) è autorizzata con AIA n.25 del 20.04.07 e smi alla 

produzione di vetro piano, attività IPPC 3.3, presso lo stabilimento situato a San Salvo (CH).  

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto sub provinciale ARTA di San Salvo. 

Nel corso del controllo sono state effettuate le opportune verifiche sull’adempimento alle 

prescrizioni, agli obblighi di comunicazione e sull’attuazione del Piano di Monitoraggio e 

Controllo contenuto nell’AIA. 

Il Distretto ha effettuato verifiche documentali inerenti la gestione dei rifiuti e la compilazione dei 

relativi registri ed ha campionato le acque reflue. 

Il controllo è stato espletato dal Distretto ARTA di San Salvo nel 2012 ed è stato concluso nel 

2014 con la predisposizione della relazione sul controllo, inviata all’Autorità Competente 

regionale con nota prot. 1632 del 21/10/2014. 

AIA n. 109/92 del 30/03/2009 GRANITO FORTE - Installazione di 
Fresagrandinaria (CH) 

La ditta Granito Forte è autorizzata con AIA n. 109/92 del 30/03/2009 ad esercire l’attività di 

produzione di piastrelle in ceramica, attività IPPC 3.5 nello stabilimento di Fresagrandinaria 

(CH). 

L’attività di controllo sullo stabilimento è svolta dal Distretto ARTA di San Salvo congiuntamente 

con il Distretto ARTA di Chieti.  

Nel corso del controllo, avviato da ARTA nel 2014 ma che sarà completato nel 2015, si è 

provveduto alle verifiche sugli obblighi di comunicazione e sull’attuazione degli autocontrolli 

previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo.  

Nel corso dei sopralluoghi finora effettuati si è provveduto al campionamento del camino E22 

(reparto pressatura) e sono state effettuate le verifiche sulla conformità dell’impianto all’AIA.  

Le relazioni sui controlli finora espletati sono state inviate all’Autorità Competente con nota del 

Distretto di Chieti prot. 8118 del 18/12/2014 e con nota del Distretto di Sana Salvo prot. 460 del 

25/03/2015. 
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AIA N. 104/83  DEL 27/03/2009, Ditta Laterizi Valpescara – Installazione 
di Chieti Scalo (CH)  

La ditta Laterizi Valpescara è autorizzata con AIA n.104/83 del 27/03/2009, ad esercire nello 

stabilimento in loc. Brecciarola a Chieti Scalo un’attività di produzione di laterizi, attività 3.5, 

allegato VIII alla parte II del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di Chieti. 

Nel corso del controllo sono state effettuate le opportune verifiche sull’adempimento alle 

prescrizioni, agli obblighi di comunicazione e sull’attuazione del Piano di Monitoraggio e 

Controllo contenuto nell’AIA. 

ARTA ha effettuato il campionamento delle emissioni del forno di cottura dei laterizi ed ha 

effettuato misure dei parametri di processo sui camini connessi con la fase di essiccazione.  

Sono state inoltre campionate le acque sotterranee attraverso i piezometri realizzati dalla ditta.  

Il Distretto ha effettuato verifiche documentali e di campo inerenti il deposito dei rifiuti e la 

compilazione dei relativi registri. 

La relazione sul controllo è stata inviata all’Autorità Competente Regionale con nota prot. 444 

del 22/01/2015. 

AIA 222/165 del 5/4/2012 e smi. Ditta SIAPRA – Installazione di 
Avezzano (AQ) 

La ditta SIAPRA è autorizzata con AIA 222/165 del 5/4/2012, integrata con AIA 13/188 del 

9/8/2012, ad esercire l’attività di produzione di batterie al piombo, attività IPPC 2.5 b, 

nell’installazione di Avezzano (AQ). 

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di L’Aquila. 

Nel corso del controllo sono state effettuate le opportune verifiche sull’adempimento alle 

prescrizioni, agli obblighi di comunicazione e sull’attuazione del Piano di Monitoraggio e 

Controllo contenuto nell’AIA. 

ARTA ha effettuato il campionamento delle emissioni E1, Mulino ossidi, E28 formazione, E41 

Fonderia, E42 montaggio. 

Il Distretto ha altresì campionato gli scarichi presso i pozzetti S1A (scarico industriale) e S1B 

(scarico acque civili) e le acque sotterranee prelevate dai  piezometri  PZ4 e PZ10.   

ARTA ha effettuato verifiche documentali e di campo inerenti la gestione dei rifiuti e la 

compilazione dei relativi registri. 

La relazione sul controllo è stata inviata dal Distretto ARTA dell’Aquila con nota prot. n. 2065 

del 1/4/2015. 

 



 
 

Controlli AIA – Anno 2014 

 

 

18 

AIA 2 del 9/6/2006 e smi. Ditta BURGO. Installazione di Avezzano (AQ) 

La Ditta Burgo è autorizzata con AIA n. 2 del 9/6/2006 ad effettuare l’attività di produzione di 

carta (attività IPPC 6.1 b), l’attività di produzione di energia con potenza termica superiore a 50 

MW (attività IPPC 1.1) e annessa discarica di esercizio (attività IPPC 5.4).  

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di L’Aquila. 

Nel corso del controllo sono state effettuate le opportune verifiche sull’adempimento alle 

prescrizioni, agli obblighi di comunicazione e sull’attuazione del Piano di Monitoraggio e 

Controllo contenuto nell’AIA. 

ARTA ha proceduto con il campionamento del percolato della discarica. E’ stato altresì 

campionato lo scarico delle acque reflue dopo trattamento. Si è proceduto, infine, al 

campionamento delle emissioni prodotte da una delle turbine a gas, emesse attraverso il punto 

di emissione denominato TG2,  dal punto di emissione E28, estrattore macchina 2, e del punto 

di emissione E42, estrattore seccheria. 

Si è proceduto a campionare i piezometri PZ1, PZ2, PZ3 e PZ4, ubicati lungo il perimetro della 

discarica.  

La relazione sul controllo è stata inviata dal Distretto ARTA dell’Aquila con prot.8268 del 

26/11/2014. 

AIA 64/26 del 27/10/2008 e smi. Ditta VECO - Stabilimento di 
Martinsicuro (TE) 

La ditta Veco è autorizzata con AIA n. 64/26 del 27/10/2008 e smi all’esercizio di una fonderia 

per la seconda fusione di ghisa, attività IPPC 2.4. 

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di Teramo. 

Il Distretto ARTA ha espletato nel corso del 2014 numerosi sopralluoghi che, pur configurandosi 

come attività di controllo straordinaria a seguito di esposti ed a supporto dell’Autorità 

Giudiziaria, ha interessato tutti i comparti ambientali, configuarandosi pertanto come un 

controllo completo.  

 I controlli espletati hanno riguardato le emissioni in atmosfera, con il campionamento dei camini  

E15, forno rotativo,  E21 aspiratore raffreddatore e distaffatore, ed E10, sabbiatrice. 

Il Distretto ha effettuato rilievi delle emissioni acustiche ed ha altresì effettuato il 

campionamento dei i rifiuti e delle acque sotterranee. 

Le relazioni sui controlli effettuati da ARTA sono state inviate all’Autorità Competente con le 

seguenti note: prot. n.4494 del 12/07/2014, prot. n. 4929 del 29/07/2014, prot. n. 6397 del 

07/10/2014, prot. n. 6824 del 27/10/2014, prot. 7188 del 10/11/2014. 
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AIA n 37/84 DEL 04/02/2008. Ditta De Cecco – Installazione di Fara San 
Martino (CH) 

La ditta De Cecco è autorizzata con AIA n 37/84 del 04/02/2008 alla produzione, nello 

stabilimento di Fara S. Martino (CH), di pasta alimentare secca e prodotti di molitura, attività 

IPPC 6.4b. 

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di Chieti. 

Nel corso del controllo, sono state effettuate le opportune verifiche sull’adempimento alle 

prescrizioni, agli obblighi di comunicazione e sull’attuazione del Piano di Monitoraggio e 

Controllo contenuto nell’AIA. 

Il Distretto ARTA di Chieti ha ispezionato i reparti produttivi, la rete fognaria delle acque 

industriali, ha proceduto al campionamento di tre punti di emissione in atmosfera,  connessi con 

le fasi di produzione pastificio (29P), centrale termica (2P) e molino (29M), e dello scarico delle 

acque reflue dopo depurazione. 

In merito alla gestione dei rifiuti, ARTA ha effettuato sia il controllo documentale, sia quello 

gestionale. 

La relazione di sopralluogo è stata inviata dal Distretto all’Autorità Competente con nota prot. n. 

6065 del 7/10/2014.  
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CONTROLLI STRAORDINARI ESPLETATI NEL 2014 

 

AIA n.15 del 07/07/2006. Ditta ICO S.r.l. – Installazione di San Giovanni 
Teatino (Ch)  

La ditta ICO s.r.l. è autorizzata con l’AIA n. 15 del 07/07/2006, integrata con AIA n. 179 del 

14/02/2011, all’esercizio di un impianto per la fabbricazione di carta e cartone con capacità di 

produzione superiore a 20 t/g (attività IPPC 6.1 lett b), situato nel territorio del Comune di San 

Giovanni Teatino (CH). 

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di Chieti. 

Il procedimento per il rinnovo dell’AIA, avviato con nota regionale prot. RA/54105 del 

07/03/2011 si è concluso con parere favorevole della Conferenza dei Servizi riunita in data 

23/07/2013. Con nota acquisita al prot. Arta n. 449 del 28/01/2014, il Gestore  ha comunicato di 

aver ottemperato a quanto richiesto nella sopra citata riunione della Conferenza dei Servizi. 

A seguito di alcuni esposti, in data 14/11/2014 i tecnici ARTA del Distretto di Chieti hanno 

ispezionato lo stabilimento: durante il sopralluogo si è potuto constatare che le attività produttive 

erano regolarmente in corso e si è proceduto alla verifica dell’adempimento alle prescrizioni 

indicate dalla Conferenza dei Servizi per il rinnovo dell’AIA.  

Il Distretto ARTA di Chieti ha inviato all’Autorità Competente la relazione di sopralluogo con 

nota prot. n° 7635 del 28/11/2014. 

AIA n.4/13 del 29/3/2013 – Ditta MAIO GUGLIELMO – Installazione di  
Atessa (CH) 

La ditta MAIO Guglielmo di Atessa (CH) è autorizzata con AIA n.4/13 del 29/03/2013 ad 

installare ed esercire un impianto per la sterilizzazione di rifiuti ospedalieri ad effettuare l’attività 

IPPC 5.1. La ditta è altresì autorizzata a eseguire le seguenti attività: deposito preliminare, 

incenerimento a terra, smaltimento mediante trattamento chimico-fisico, messa in riserva, 

recupero di metalli, recupero di materiali plastici su rifiuti pericolosi e non pericolosi.   

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di Chieti. 

L’attività di controllo espletata dal Distretto ARTA sulla ditta Maio si è configurata come 

un’ispezione straordinaria finalizzata a verificare che il nuovo impianto realizzato per la 

sterilizzazione di rifiuti ospedalieri fosse conforme al progetto di modifica sostanziale dell’AIA 

autorizzato con AIA 4/13 del 29/03/2013.  

La relazione sul controllo è stata inviata da ARTA all’Autorità Competente con nota prot. n. 694 

del 11/02/2014.  
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AIA n.2/11 del 18/04/2011. Ditta CIAF AMBIENTE S.r.l. - Installazione di 
Atessa (Chieti) 

La ditta CIAF è autorizzata con AIA n.2/11 del 18/04/2011 a esercire un impianto per lo 

smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, attività IPPC 5.1 e 5.3, attraverso trattamento 

chimico-fisico e biologico di rifiuti pericolosi e non pericolosi. L’autorizzazione è stata sospesa 

con provvedimento n.4/14 del 30/04/2014.  

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di Chieti. 

I tecnici dell’ARTA si sono recati il giorno 06/06/2014, presso l’impianto della ditta al fine di 

verificare quanto richiesto dal Servizio Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo, ovvero “la 

situazione complessiva dell’impianto”. Il sopralluogo è stato richiesto nell’ambito del 

provvedimento di sospensione AIA n.4/14 del 30/04/2014.   

La relazione sul controllo è stata inviata da ARTA all’Autorità Competente con nota prot. n. 

4306 del 27/07/2014. 

AIA n.11 del 7/7/2006 e smi. Ditta VALAGRO - installazione di Atessa 
(CH) 

La ditta Valagro è autorizzata con AIA 11 del 7/7/2006 e smi all’esercizio di un’industria chimica 

per la  produzione di fertilizzanti (attività IPPC 4.3).  

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di Chieti. 

Arta ha eseguito un sopralluogo nell’ambito dell’istruttoria per il rinnovo dell’AIA, nel corso del 

quale si è presa visione di alcune modifiche attuate ovvero progettate dall’azienda in 

adempimento a quanto richiesto dal Distretto ARTA nella relazione sul controllo esperito nel 

2012-2013, inviato con prot. 2446 del 27/5/2013. 

La relazione sul controllo espletato, nonché la relazione tecnica contenente le valutazioni di 

ARTA nell’ambito del procedimento di rinnovo dell’AIA, sono state inviate con nota prot.  7824 

del 5/12/2014.  

AIA n.17 del 26/7/2006 – Ditta TEKAL – installazione di San Giovanni 
Teatino (CH) 

La ditta Tekal è autorizzata con AIA 17 del 26/7/2006 all’esercizio, presso l’installazione situata 

a San Giovanni Teatino (CH), dell’attività 2.5 b, seconda  fusione di alluminio.  

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di Chieti. 

Il Distretto ARTA ha svolto un’ispezione straordinaria finalizzata a dare riscontro ad alcuni 

esposti pervenuti e ad acquisire informazioni utili all'elaborazione dell'istruttoria tecnica per il 

rinnovo dell’AIA. Nel corso del sopralluogo sono stati ispezionati tutti i reparti produttivi. 

La relazione sul controllo svolto è stata inviata dal Distretto con nota prot. 3082 del 28/05/2014. 
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AIA n.145/146 del 22/10/2008 e smi – Ditta DECO TMB – Installazione di 
Chieti Scalo 

La ditta Deco, autorizzata con AIA 145/146 del 22/10/2008 per lo stabilimento di Trattamento 

Meccanico Biologico di rifiuti non pericolosi sito a Chieti Scalo, loc. Casoni, ha comunicato con 

la nota 13/112/13 ROP del 21/11/2013, acquisita al prot Arta con n. 855 del 14/02/2014, 

l’intenzione di apportare alcune varianti all’impianto.  

L’attività di controllo è stata espletata dal Distretto ARTA di Chieti. 

I tecnici del Distretto ARTA hanno espletato in data 18/03/2014 un sopralluogo nel corso del 

quale sono state ispezionate le sezioni dell’impianto interessate dalla modifica. L’attività di 

controllo espletata si configura come un sopralluogo straordinario finalizzato a verificare lo stato 

dei luoghi e l’entità delle modifiche che il gestore aveva comunicato di voler apportare   

Gli esiti del controllo sono stati trasmessi da ARTA all’A.C. con nota prot.n. 1976 del 

03/04/2014. 

AIA n.23 del 27/12/2006 e s.m.i. - Ditta CIRSU – Installazione di 
Notaresco (TE) 

La ditta Cirsu è autorizzata con AIA n. 23 del 27/12/2006, che è stata modificata e prorogata da 

numerosi atti successi, fra cui si citano l’AIA n. 66/2008, l’ AIA n. 4/10 del 4/8/10, l’AIA n. 8 del 

27/6/2012, l’AIA n.12/12 del 27/12/2012, aggiornata con l’AIA n. 1/14 del 12/02/2014, modificata 

con AIA n. 10 AIA n. 2 del 11/03/2014 e con AIA n. 6 del 19/11/2014,  all’esercizio di un 

impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi (attività IPPC 5.3) attraverso trattamento 

meccanico-biologico finalizzato alla produzione di compost e annessa discarica di servizio 

(attività IPPC 5.4).  

L’attività di controllo espletata sull’installazione si configura come ispezione straordinaria su 

richiesta dell’Autorità Competente nonché a supporto dell’Autorità Giudiziaria.  

Il Distretto ARTA di Teramo ha espletato nel 2014 diversi sopralluoghi nel corso dei quali sono 

stati campionati i rifiuti, costituiti da percolato di discarica e compost fuori specifica, le acque di 

scarico, le acque meteoriche, le emissioni diffuse. E’ stato altresì determinato i valore  

dell’indice respirometrico,(IDR) sul prodotto derivante dal trattamento meccanico biologico.    

Il Distretto ARTA di Teramo ha inviato all’A.C. con nota prot. n.1778 del 24/03/2015 gli esiti dei 

controlli effettuati nel corso del 2014. 


